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Riccardo Domenichini. La dimensione umana è il tema che ha fatto da filo conduttore alle 

manifestazioni che i soci di AAA/Italia hanno proposto in occasione della dodicesima 

Giornata Nazionale degli Archivi di Architettura, celebrata il 19 maggio 2022. Esso è 

anche il fil rouge che ha guidato la redazione dei diciassette contributi ospitati in questo 

ventunesimo fascicolo del nostro bollettino. Ancora una volta, i nostri istituti aprono una 

finestra sui propri patrimoni per mostrare materiali poco noti, suggerire percorsi di 

ricerca, proporre letture organiche delle fonti, informare sulle proprie attività. Un nuovo 

tassello viene ad aggiungersi ai precedenti, a disegnare la mappa di un patrimonio 

diffuso e di enorme valore culturale, preservato e reso disponibile alla collettività non 

solo grazie agli sforzi dei singoli ma anche, crediamo, con il contributo della nostra 

associazione e della sua opera di collegamento fra istituti e persone. Un esempio di 

sinergia e spirito di collaborazione che, credo, nel panorama degli archivi di architettura 

costituisce un esempio unico, osservato con attenzione – e anche un poco di invidia – 

da molti colleghi, non solo in Europa ma anche in altri continenti. È, questo, un valore 

indispensabile soprattutto nella realtà italiana, storicamente policentrica, che dobbiamo 

impegnarci non solamente a mantenere vivo, ma a sviluppare sempre di più. In questa 

direzione si muoverà sicuramente la nostra attività, sia nel segno di un aumento delle 

occasioni di incontro sia in quello di un sempre maggior coinvolgimento dei soci 

nell’attività del comitato tecnico-scientifico e organizzativo.

L’attenzione per il tema degli archivi di architettura, un ambito in origine decisamente 

marginale nel panorama più ampio dell’archivistica, è cresciuta negli anni con una 

progressione forse un tempo neppure immaginabile, ed è oggi al centro di attività e 

iniziative anche al di fuori di quelle promosse da AAA/Italia. Il fatto che l’Associazione 

Nazionale Archivistica Italiana abbia avviato un gruppo di lavoro sugli archivi degli 

architetti, orientato nello specifico sul tema scottante della gestione dei documenti in

(continua)
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B.A.Co. – Archivio Vittorio Giorgini Follonica
Vittorio Giorgini, rifugio residenziale, Abetone (PT) 1964-1965, vista della zona giorno (foto Fratelli Barsotti)
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CONTRIBUTI
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L’ARREDO NAVALE NEGLI ARCHIVI DI ARCHITETTURA DELL’ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE
   Chiara Cappuccini _ Archivio di Stato, Firenze
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   Simonetta Ciranna, Patrizia Montuori _ Universia’ degli Studi dell’Aquila
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L’ATTENZIONE ALLA DIMENSIONE UMANA IN TRE PROGETTI DI CARLO SAVONUZZI
   Rita Fabbri, Alice Turchetti, Caterina Zanotto _ Universita’ degli Studi di Ferrara

IL TEMA DELLA “CASA” COME MANIFESTO DI UNA ARCHITETTURA NUOVA:
ERNESTO ARMO’ E LE SPERIMENTAZIONI SULLA “DIMENSIONE DOMESTICA”
   Virginia Bonura _ Dipartimento di Architettura, Universita’ degli Studi di Palermo
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   Stefano Mais _ Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura, Universita’ degli Studi di Cagliari
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   Marco Corona _ Politecnico di Torino
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   Patrizia Regorda _ Mart, Archivio del ‘900, Rovereto
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   Paola Pettenella _ Mart, Archivio del ‘900, Rovereto

VITTORIO GIORGINI. RIFUGIO RESIDENZIALE ALL’ABETONE
   Marco Del Francia _ B.A.Co. - Archivio Vittorio Giorgini
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   Paola Barbera, Maria Rosaria Vitale _ Universita’ di Catania
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NOTIZIE DAGLI ARCHIVI
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LA DIMENSIONE PUBBLICA 
DEL PALAZZO COMUNALE DI 
CAGLIARI TRA ECLETTISMO E 
STILE REGIONALE

Marco Corona. Frutto di un concorso ban-

dito dall’amministrazione comunale nel 

1897, il Palazzo Comunale di Cagliari è 

eretto tra il 1899 ed il 1925 all’incrocio tra 

la Via Roma e il Largo Carlo Felice.

Indicato spesso come uno dei primi 

esempi di Art Nouveau nel Regno d’I-

talia, la composizione delle sue facciate 

deve molto alla cultura internazionale 

di Annibale Rigotti, attento osservatore 

delle realizzazioni mitteleuropee e an-

glosassoni. Contemporaneamente, l’e-

dificio realizzato rappresenta una tappa 

fondamentale nell’affermazione dei va-

lori regionalisti, ai quali l’élite culturale 

dell’isola aveva dato forma a cavallo del 

XX secolo, in comune accordo con l’am-

biente artistico sardo.

Negli anni Dieci si dà avvio alle decora-

zioni interne. Al concorso in due gradi 

per la Sala del Consiglio del 1913, Rigotti 

collabora con la ditta Carlo Musso e la 

proposta, redatta a Torino, viene scel-

ta per la seconda fase. Modificata solo 

in parte, passa per la sede cagliaritana 

dello stabilimento artistico sassarese 

Fratelli Clemente, famiglia legata ai Mus-

so in seguito al matrimonio del 1911 di 

Giovanni Clemente, già apprendista di 

Carlo a Torino, con Daria Musso, figlia di 

quest’ultimo.

Il sodalizio tra le due attività si era già ma-

nifestato intorno al 1899 con la realizzazio-

ne delle decorazioni di palazzo Magnini 

in Via Roma, a Cagliari, commissionato 

ai Musso. Forse anche per l’esito felice di 

quella committenza, i torinesi diventano 

ben noti all’alta borghesia sarda, che ri-

chiede il loro intervento per l’arredamento 

d’interni e l’architettura funebre. Non sor-

prende quindi che, nel 1904, il Municipio 

cagliaritano si rivolgesse direttamente allo 

stabilimento torinese per richiedere un 

preventivo per la futura decorazione del 

palazzo. I disegni di alcune di queste ope-

re sono conservati al DIST del Politecnico 

di Torino, nel fondo Musso Clemente.

I Clemente sono noti per il loro apporto alla 

definizione figurativa di quello che la cri-

tica coeva ha definito stile sardo, variante 

quasi folklorica di arte applicata che acco-

glie i motivi dell’artigianato pastorale. Que-

sto gusto decorativo aveva fatto successo: 

anche il pittore Filippo Figari, vincitore del 

concorso cagliaritano del 1913, e Giusep-

pe Ennas, esecutore materiale del mobilio, 

si allineano all’invenzione stilistica, presen-

tata proprio dalla Ditta Clemente all’Espo-

sizione romana del 1911. Tuttavia, come si 

Politecnico di Torino, DIST Dipartimento Iterateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio Laboratorio di 
Storia e Beni culturali – Fondo Musso Clemente
Annibale Rigotti, progetto di primo grado per la sala del consiglio del Palazzo Comunale, Cagliari 1914, sezione 
longitudinale verso la parete d’ingresso
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legge nella corrispondenza conservata nel 

fondo Musso Clemente, i mobili lasciarono 

perplessi persino alcuni dei Clemente e, 

certamente, non dovettero soddisfare Ri-

gotti. La distanza tra il suo progetto e quello 

di Figari è d’altronde evidente.

Se nei prospetti esterni il lavoro di Rigotti 

aveva accolto simboli e inserti connessi 

alla storia locale, l’interno della sala mo-

stra la distanzia dai modi passati mentre, al 

contrario, evidenzia la continuità tra i lavori 

svolti dalla ditta torinese almeno dal 1903. 

A quella data, infatti, risale la decorazione 

interna per la Mole Antonelliana, eseguita 

dai Musso su progetto dello stesso Rigotti.

La Sala del Consiglio è bipartita in verti-

cale. Nella prima fascia compare il marmo 

verde di Siena, già proposto in lavori pre-

cedenti da Rigotti, e le decorazioni si ridu-

cono a coppie di arazzi nei lati corti. Nella 

fascia superiore, al di sopra di due coppie 

di mensole, sono impostate due lesene 

per lato lungo segnate a metà da capitelli 

con volute. Giunti al piano di imposta degli 

archi, tutti policentrici, le lesene proseguo-

no fino al livello della trabeazione, per poi 

tripartire trasversalmente il soffitto deco-

rato con ampi motivi geometrici. A divide-

re le due parti è un ricco nastro continuo 

in legno di noce, essenza mantenuta co-

stante anche nel parapetto delle tribune 

lungo i lati corti.

Solo le finestre curvilinee richiamano le 

facciate esterne e la loro composizione è 

basata sulla linearità delle cornici, la cui 

profondità e direzione sono evidenziate 

da specchiature.

Mentre, per la composizione esterna, la 

relazione della giuria del 1897 ritrovava 

elementi derivanti dall’architettura me-

dievale, qui Rigotti non appare interes-

sato a richiami storici, che sopravvivono 

solo nelle volte a crociera delle tribune, 

dove elabora uno spazio di grande raf-

finatezza.

Per completare la sala, Rigotti prevede 

una pittura di Aristide Sartorio rappre-

sentante Cagliari circondata dalla scienza 

e dalle arti in atto di svelarsi all’avvenire. 

Non è un tema caro al Consiglio Comuna-

le: la giura evidenzia la mancanza dei ri-

chiami alle tradizioni artistiche locali, così 

presenti e magnificate nel progetto vin-

citore di Figari e, a suo dire, già presenti 

all’esterno. Ma proprio su questo punto 

la risposta di Rigotti sarà dura. Il 22 set-

tembre 1914 il quotidiano «L’Unione Sar-

da» riporta le parole dell’architetto: «No, 

mille volte no, quella non è opera mia». Si 

conclude così la vicenda di uno dei mi-

gliori progetti d’interni di Rigotti e Musso, 

arenatosi contro la volontà del mondo cul-

turale isolano di individuare i protagonisti 

della nuova arte sarda.

Politecnico di Torino, DIST Dipartimento Iterateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio Laboratorio di 
Storia e Beni culturali – Fondo Musso Clemente
Annibale Rigotti, progetto di primo grado per la sala del consiglio del Palazzo Comunale, Cagliari 1914, soffitto 
decorato


